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Valerio Onida 
ordinario di diritto costituzionale all'università di Milano 

«Se vince il No non ci sarà riforma» 
«Se vince il Sì, il Parlamento resta libero di modifica
re la legge elettorale per il Senato in tutte le direzioni 
m e n o una- il ri tomo a un sistema proporzionale Ad 
esempio , può scegliere il dopp io turno con ballot
taggio» Il costituzionalista Valerio Onida, che ha 
patrocinato il comitato promotore davanti all'Alta 
corte, contesta le argomentazioni degli oltranzisti 
referendari e dei sostenitori del No 

FABIO INWINKL 

M ROMA A dicci giorni dal 
voto sui referendum, un da
to emerge con certezza, nei 
sondaggi e nei dibattiti C'è 
molta confusione, si sa poco 
di quel quesito sulla legge 
elettorale del Senato su cui 
si dovrà rispondere si o no 
La campagna elettorale tut
ta dentro la vicenda tormen
tata che il paese attraversa 
carica la consultazione del 
18 aprile di implicazioni gra
vi e complesse sulle sorti 
della Repubblica E l'oggetto 
del contendere - le "«nuove 
regole» - rischia di sfumare 
manipolato e distorto a van
taggio dello scontro politico 
generale Allora, cerchiamo 
di ndefinire i termini e le 
prospettive di questo refe
rendum, che approda al vo
to dopo tre anni di contra
stati andirivieni, dalle piazze 
alla Corte costituzionale Ne 
parliamo con Valerio Onida, 
ordinario di diritto costitu
zionale all'Università statale 
di Milano, uno dei patroni 
del comitato promotore nei 
giudizi davanti all'Alta corte 

Professore, questa volta 
le posizioni in campo so
no molto articolate. Oltre 
ai favorevoli e al contrari 
c'è persino il "no per la ri
forma". Che ne pensa? 

Dico che e un assurdo II re
ferendum, per la sua stessa 
natura, e una scelta secca 
Non si può votare una cosa 
e pensarne un'altra Se vince 
il no, non si fa nessuna rifor
ma Resta il sistema vigente 
ovvero la proporzionale Ca
pisco, quindi, la posizione di 
chi difende la proporziona
le, ritenendolo un sistema 
più vantaggioso È il caso di 
chi nticne la sinistra inguari
bilmente minoritaria 

Ma si continua a sostene
re, da più parti, che con U 
maggioritario si favorisce 
il predominio della De... 

Per quali ragioni' Non è cor
retto trasferire sulla normati
va postrcfercndaria i dati del 
voto del 5 aprile '92.1 com
portamenti degli cletton 
cambiano col cambiare dei 
sistemi elettorali Pensiamo, 
ad esempio, a quel che può 
significare il secondo turno, 
con il meccanismo delle ag
gregazioni 

Già, ma il quesito del Se
nato prevede il turno uni
co. 

Certo, e non poteva essere 
diversamente Per via refe
rendaria si possono elimina
re norme esistenti non in
trodurne di nuove Spetta 
poi al Parlamento di legife
rare 

Un momento. Il presiden
te Scalfaro ha detto che il 
Parlamento dovrà limitar

si a fare il notaio, "sotto 
dettatura" rispetto al voto 
popolare. 

11 Parlamento resta libero di 
modificare la legge per il Se
nato in tutte le direzioni me
no una il ritorno a un siste
ma proporzionale 11 refe
rendum, non dimentichia
molo ha un carattere abro
gativo Anche se in questo 
caso lascia in vita un sistema 
di per so applicabile la co
siddetta 'normativa di risul
ta' I promotori però, non 
hanno scelto proprio quel si
stema elettorale esso e solo 
la risultante della parziale 
abrogazione In caso di vit
toria del s!, insomma, si sce
glie un principio ispiratore, 
non un sistema definito nei 
dettagli II voto degli elettori 
non può avere la portata e il 
significato di una delibera
zione positiva Essa è negati
va, nel senso che fa venir 
meno i "pezzi' della legge 
che il quesito si propone di 
abrogare Se cosi non fosse, 
andremmo a votare un refe
rendum prepositivo proprio 
quello che denunciavano gli 
oppositori dell'ammissibilità 
del quesito 

La Corte costituzionale, 
però, nella sentenza pub
blicata a febbraio sostie
ne che, in caso di succes
so dell'iniziativa referen
daria, resterà in campo 
una legislazione in grado 
di attivare subito, senza 
bisogno di altri interventi, 
le procedure elettorali. 

Si Ad avviso dei giudici non 
e ammissibile un referen
dum che produca un vuoto 
legislativo Una tesi che non 
condivido, ma che fa parte 
della giurisprudenza della 
Consulta ormai dall'87. Ma il 
fatto che si possa andare a 
votare per il Senato con la 
normativa di risulta (unino
minale, tre quarti di maggio
ritario, un quarto di recupe
ro proporzionale) non signi
fica affatto che il Parlamento 
non possa intervenire. Altri
menti, i promotori verrebbe
ro a disporre di un potere 
eccessivo di condiziona
mento delle Camere Che in
vece restano libere di confi
gurare il muovo sistema 
maggioritario in un modo o 
in un altro Ad esempio di 
scegliere il doppio turno con 
ballottaggio I sistemi, e le 
loro varianti sono infiniti. 

In ogni caso, per il Senato 
si porrebbe la rldefinizio-
ne dei collegi-

Mi pare una conseguenza 
inevitabile del successo del 
sì Gli attuali collegi non so
no omogenei tra di loro Ri
salgono al '48, costruiti sulla 
base della popolazione di 

Un momento 
della raccolta 
di firme per la 
presentazione 
dei 
referendum 
uno dei classici 
banchetti che 
per mesi hanno 
animato le vie 
e le piazze 
delle città 
italiane Si 
voterà il 18 
aprile, e finora 
sono otto i 
quesiti cui i 
cittadini sono 
chiamati ad 
esprimersi con 
il Si o con il No 

allora Occorre considerare 
tutti gli spostamenti che si 
sono determinati da quel
l'anno, per ovviare a dispari
ta che, se non risolte po
trebbero produrre effetti al 
limite delia costituzionalità 
Così per il problema della 
distribuzione dei seggi ecce
denti quei 77 senatori cioè, 
che si eleggono con la quota 
proporzionale, su base re
gionale Attualmente la 
Lombardia ne avrebbe 17, 
l'Umbria uno A questo mo
do non si realizzerebbe, nei 
fatti, quella correzione che si 
vuol garantire nel quesito 

Operazione tutt'altro che 
semplice e breve. A chi af
fidarla? 

Sicuramente ad un organo 
imparziale, una commissio
ne di'esperti, di personalità 
autorevoli che operino sulla 
base di criteri generali In
dubbiamente, è un'opera
zione'delicata Con un 'di
segno' invece di un altro si 
possono predeterminare i ri
sultati Sui tempi non sarei 
pessimista si può fare in 
uno o due mesi 

E la legge elettorale della 
Camera? Qui non c'è al
cun vincolo? 

Da un punto di vista costitu
zionale no, non essendo sot
toposta a referendum Ma il 
discorso è diverso sotto il 
profilo politico Ricordiamo 
intanto che questa legge 

non venne fatta oggetto di 
un quesito referendario 
(salvo quello già votato 
sulla preferenza unica) per
chè il suo testo non si presta
va c o m e quello del Senato 
ad un operazione di abroga
zione parziale senza c h e si 
provocasse un vuoto funzio
nale Ma è chiaro che un ri 
sultato positivo della consul
tazione del 18 aprile assume 
il peso di un indirizzo politi
co anche per la Camera Si 
tratta poi dell assemblea 
più «politica» e compiuta
mente rappresentativa 
(pensiamo ali elettorato più 
esteso) mi sembra logico 
quindi che sia soggetta a 
sua volta alle nuove regole 

Lei ha citato prima il dop
pio turno. Lo valuta essen
ziale nella prospettiva di 
una democrazia dell'al
ternanza? 

Nella situazione italiana di 
oggi favorisce molto di più le 
aggregazioni II turno unico 
può dar luogo a maggioran
ze diverse nelle diverse aree 
del paese Ma il senso del 
maggioritario e quello di far 
emergere subito un vincito
re uno schieramento c h e va 
ad assumersi le responsabi-
lita di governo 11 voto al pri
mo turno, allora ha il valore 
di un indicazione di orienta
mento il secondo sceglie tra 
le candidature per il gover
no 

L'anticapitalismo, ultimo tabù 
di una sinistra che non vuole 
rinunciare a vecchie categorie 

MICHELE SALVATI 

Q uesto giornale i benemerito pi r 
l iltenzioii" chi- dedica alla crisi 
della sinistra nei paesi di capila 
lismo maturo il meglio della ri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ flessione democralna e liÌH'rat 
le poche voci innovative Ira i 

marxisti sono condensati sulle pagine de 111 
mudagli arinoli e soprattutto dalle straordi 
nane interviste di Giancarlo Bosetti Che ran 
porto hanno - tutti questi discorsi sulla e risi 
della sinistra nel mondo - con le dilficolla 
specifiche della sinistra italiana'' E vero che 
I angentopoli fa dell Italia un taso sui n< nens 
ma la reazione del paese contro I angentopo-
li e anche una straordinaria risorsa che con 
sentirebbe Ji sperimentare da noi sviluppi 
che sono altrove (renati dalla spontanei teli 
deii/a conservatrice di partiti e istituzioni an 
cora ben saldi in sella Per ora non sembra 
che la sinistra italiana sia entusiasta di avva
lersi di questa risorsa di illudila e di potenzia 
le cambiamento quando in essa non si mani 
lestano reazioni apertamente conservatrici 
prevale uno sperimentalismo cauto piuttosto 
attento a non tagliare! ponti con il passato 

Vorrei illustrare questa mia impressione 
lon un solo esempio si tratta però dell esem 
pio cruciale l-i riflessione internazionale do 
vreblx' aver messo in chi irò che con I X') per 
la sinislra e cambiato tutto Strutturalmente 
tulio era già cambiato il comunismo (reale) 
,ivevtì perso da lungo tem|x> ogni spinta pro
pulsiva 1 analisi e la visione marxiste non 
mordevano più la complessità e le dinamii he 
del capitalismo maturo la classe operaia tor 
nava ad essere una minoranza sociale e il 
complesso dei lavoratori dipenderli! frangi iti 
per interessi e culture non poteva prendere il 
suo posto come soggetto portatore di un nuo 
vo ordine sociale anche nei pochi paesi dove 
le organizzazioni politiche e sindacali del 
movimento operaio avevano creato I assetto 
socule più democratico ed egualitario i h e la 
storia abbn conosciuto i sintomi della crisi 
erano da lempoevidenti Ma politicami Me il 
19SD ha fatto vedere a tutti quanto era nolo i 
molti ma i pili non volevaiioveden Non solo 
che il comunismo (quello storicamente spe 
nmentdto) era fallito m a d i e tutta la sinistra 
era in crisi crisi di base sociale di consenso 
di idee E dunque che per la sinistra si apriva 
una nuova difficile fase di transizione di ri 
definizione di obiettivi di ricerca di nuove 
fomie organizzative di creazione di nuove 
basi di consenso Una fase nuova e difficile 
come era stata quella che Mevn condotto 
dalla sinistra repubblicana democratica e 
cosirntTttinale di mota Ottocento alla sinistri 
socule - radicata nel conflitto di classe - c h e 
troveta la stia forni i nei grandi p irtiti e nei 
grandi sindacati di fine secolo 

C e un patrimonio straordinario - di lealtà 
e di affetti ancor prima che di analisi e di mo 
delli organizzativi - nella visione classista nei 
partiti e nei sindacati del movimento operaio 
quelli che hanno storicamente delinito «che 
cos è» (stata) la sinistra per più di un secolo 
F dunque sono comprensibili le cautele e 
scusabili le resistenze di fronte a un futuro 
ancora largamente ignoto ma muoversi biso
gna Bisogna soprattutto fare ipire fino in fon
do che in un mondo in cui il mercato rimarrà 
chissà per quanto tempo il meccanismo di 
base che coordina la divisione del lavoro il 
conflitto destra contro sinistra non e più equi 
valenle al conflitto capitale contro lavoro 
Che dunque nella sinistra del luluro ci sa 
ranno insieme lavoratori dipendenti e capi
talisti proprio come capitalisti e lavoratori ci 
saranno nella destra Ovviamente costoro si 
contrapporranno su altre basi i capitalisti 
della sinistra saranno capitalisti che fanno 
bene il loro mestiere che pagano le tasse 
che sostengono progetti di solidarietà per i 
più svantaggiati che si impegnano nelle loro 
aziende a far rispettare le pan opportunità e 
le regole di salvaguardia ambientali insom
ma che vivono secondo i valori di un etica de 
mocratica solidaristica e il più possibile 
egualitaria C i lavoratori dipendenti della de 
stra saranno corporativi razzisti insensibili al 
bene pubblico purtroppo non è il caso di di
lungarci perche ne conosciamo già tanti 
(N B È proprio I opposto del messaggio che 
ci dà Bertolt Brecht nell Anima buona di Sze 
chuan per Brecht un capitalista anche «buo
no» personalmente e necessariamente "Catti
vo» per il ruolo che svolge) Riconoscere fino 
in fondo in tutte le sue conseguenze quanto 
ho appena ricordalo costituisce rottura gran
de con il passato con un passato glorioso e 
ricco di risultati k una rottura difficile Gran 

p irle dell efk Itiv i sinistra di oggi si e tomi it i 
su un ideologia per la quale il di la dei casi 
personali i lavoratori sono stmttur ilmenie» 
progressisti di sinistra e i capitalisti «strutti! 
ralmenti'" conservatori di destra Inni"», di 
fatto capitalisti e imprenditori vii ini al nio 
dello positivo che ho descritto prima non ce 
ne sono molti nel nostro paese di 'ronte ili e 
spenenza ripetuta di tapilalisti «lattivi» di 
vinta difficile resistere ali inganni voli ma 
poderosa didattica dell Anima buona di Sze 
dinari F infine open 'a questa grande dilli 
Cile rottura che covi ci resta dove andiamo 
1 lineamenti di una nuova lronticra pi r la sini 
stra non sono per nulla ihian Certo accanto 
il sempre presenti problemi di democrazia e 

di giustizia six lale tri i n i di impiglio sol o 
già i| parse con chiarezza quella ri lativa al 
genere quella relativa ali ambiente quella 
relativa ali estensione intemazionale dei din! 
ti Ma ia prima - un effettiva eguaglian/a di 
uomini e donne nel loro diritto alla diversità 
sarà il tea'ro di una lunga guerra di ixjsizione 
mai definitivamente vinta l-i seconda e la 
terza ci proiettano in uno-scenario internazio 
naie quando sono ancora nazionali gli stru 
menti dell associazione politica su quali 
gambe possono marciare le idee della siili 
stra' 

Il Pdse nato come progetto politico ne olio 
scendocon sufficientecluarezz i sia la neies 
sita di una rottura con il passalo sia il difficile 
orizzonte del nuovo impegno della sinistra 
Di più £ nato mettendo in discussione se 
stesso come (orma partito come strumento 
organizzativo costruito in una fase ormai tra 
scorsa Poi evenuto il ciclone di langentopo 
li che conferma ! analisi dei guasti de1 conso 
e lativisnio fatta da Ocihello in tempi Ioni mi 
anni luce quando ancora sembrava che Ali 
dreotti Craxi e Korlani fossero destinati a co 
mandare in etemo Un ciclone che olire 
str'Ordinarie occasioni per rimodellare la si 
lustra secondo linee che abbiamo già Incela 
to Stiamo veramente cogliendo queste ocia 
stoni7 0 invece il pass i'o ci opprime mior t 
i on il suo peso di memorie di appartei" a/e 
di abitudini d categorie' 

P oliamoci una semplice domali 
da qual e I origine delle resistili 
ze che il Pds semb'a provare nei 
confronti dei Popolari pf r 11 rilor 

_ _ _ _ ma e di Alleanza democratica'' 
Che Mano Segni e un -uomo di 

destra ' Che in Alleanza democratica milita 
Aldo Fumagalli il presidente del giovani im 
prenditori della Confindusina ' Ma v I<I' Chi ha 
oggi una bussola t h e consenta di uidnuri 
senza esitazioni la stella polare dell i sinisin 
lutìinp ijuesti scino uomini i h e ballili capito 
che il problema principale oggi in Italii e 
quello di sconvolgere 1 assetto dei vecchi par 
ti'a Che hanno capito che uno Stato naziona 
le di piccola media grandezza non e più so 
vrano sulle principali scelte macroeconomi 
che ed e sovrano soltanto (ma ciò e fonda 
mentale) sui grandi impegni stmtturali di lun 
go periodo come costruire un buon sistema 
di istruzione e formazione professionale una 
sanila equa ed efficace una pubblica animi 
nitrazione degna di questo nome II conte
nuto di sinistra che la formazione politica re
ferendaria verrà ad avere dipende mollo dal 
nostro contributo dal nostro impegno e p o s 
sibileche evsa rimanga confinata a un picco 
lo gruppo centrista Ma non " per nuli i nix es 
sano 

F visto clic parliamo di Mario Segni vorrei 
concludere prendendolo a esempio di una 
scelta costosa che laeeia lealtà prolonda 
mente sentite una scelta che noi esitiamo a 
fare fino in fondo Certo le leal'a le apparte
nenze espresse dal binomio laici-caltolici so 
r o un problema storicamente minore rispetto 
a quelle che si impennano sul binomio de 
stra sinistra come definito dalla tradizione 
del movimento operaio essi riguardano so 
prattutto I Italia e in minor misura ise si ec 
cettuano I Irlanda e la Polonia) pochi altri 
paesi cattolici Ma si tratta di lealtà profonde e 
radicate nel nostro paese alimentate da forti 
sospetti reciproci spesso giustificati nei fatti 
(laici insensibili al problema religioso catto 
liei con una forte propensione ali integrali 
smo) Tardi forse ma con forza Segni ha 
tratto le necessarie conseguenze dal sempli 
ce latto storico che oggi nel nostro paese 
non ha senso la presenza di un partito tenuto 
insieme da un collante confessionale Quan 
do riusciremo noi a capire (ino in fondo che 
non ha senso un partito di sinistra tenuto in 
sieme dal collante dell anticapitalismo7 
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Apologia del tempo debito e del buongusto 
. H Penso o meglio mi augu
ro, che nessuno voglia mettere 
in dubbio la nostra sincera 
convinzione che la slampa 
debba essere assolutamente li
bera E non solo la stampa, ma 
tutta 1 informazione qualsiasi 
sia la forma con la quale essa 
viene propiosta Niente deve 
fermare la libera circolazione 
di un'idea o di una notizia au
tentica 

Niente se non il buongusto 
Che non è censura, ma scelta 
di sensibilità e civiltà La carta 
stampata fa delle eccezioni 
con certe riviste che pur re
cando sotto la testala la dizio
ne «settimanale di politica cul
tura e attualità- ( ') si occupa
no di pettegolezzi risvolti pru
riginosi ostetrico-sentimentali, 
insinuazioni lesive non tanto 
della morale quanto dell intel
ligenza Tutte le cose che que
sta informazione settoriale 
scandaglia senza remore per 
la gioia di at'ncette personag
gi del video e consumatori in 

cerca di alternative di basso 
profilo Ma la Tv a parte le 
concessioni della "fiction» 
(Beautiful Quando si ama 
Sentieri Anche t ricchi piango
no Manuelac simili) deve tra
scurare certi temi privilegiando 
le notizie con uno spessore un 
pò più rilevante o almeno rile
vatale Il servizio pubblico poi 
dovrebbe mantenere il tiro un 
pò più alto, andiamo 

Invece in questi giorni evi
dentemente sull onda del rilie 
vo dato dai quotidiani più au
torevoli alla vicenda (pagine 
intere per giorni) anche i tg 
Rai hanno offerto spazio ai 
•caso Marramao» Con un cer
to imbarazzo lo riassumiamo 
per quanti (ma ci saranno 
poi7) si fossero distratti 11 pro
fessore citato nei notiziari fra 
un inquisito e un concussore 
sarebbe stato protagonista di 
un episodio sconcertante invi
tata nella sua abitazine una 

ENRICO VAIME 

scrittrici non proprio sulla ere 
sta dell onda ne delle classili 
che dei best sellers Marramao 
avrebbe cercato un approdici 
non di genere culturale pur 
essendo egli riferiscono li ero 
nache con piglio grottesco 
cattedratico di filosofia socio 
logo e studioso del pensiero 
germanico 

L ultimo libro del professore 
s intitola Apologia del tempo 
debito e a tempo debito se ne 
doveva parlare non adesso a 
causa della denuncia della 
scrittrice che s e detta molest i 
ta ma i maggiori quotidiani so 
no arrivati a dedicargli intere 
pagine in occasione di questo 
presunto attacco di maschi 
smo assai retro Cos e succes 
so nell abitazione del Marni 
mao non lo sappiamo F silice 
ramente di saperlo ce ne frega 
poco F. interessante invece se 
giure I agitazione dei mezzi di 
comunicazione di massa che 

si sono fiondati sulla vicenda 
che sta tra la possibile esalta 
zione mitomane e I eventuale 
satinasi pecoreccia Che imba
razzo Con tutto quello che sta 
succedendo e è chi si va ad in
teressare delle pulsioni ipoteti
che di uno studioso in pausa 
ricreativa Curiosità da condo
minio periferico chiacchiere 
da mercatino rionale insinua 
ziom O peggio dichiarazioni 
di solidarietà beffarda da parte 
di Luciano De Crescenzo che 
dopoavereitatoSoerate (forse 
per paura di venir confuso col 
cantante Eduardo De Crescen
zo quasi omonimo) accenna 
alle difficolta dei pensatori d o 
gin livello nello schivare ninfe 
e nmfette troppo audaci Nello 
stesso giorno (martedì) c'era 
no da trattare le seguenti noti
zie avvisi di garanzia per An-
dreotti Ciarrapico Leone De 
Michclis Forlani arresti eccel
lenti la sanguinosa questione 

jugoslava la verminosa crisi in 
Campidoglio F.lLsin e Clinton 
gli scandali del Psoe di helipe 
Gonzalez, il suicidio del gene 
ro di Chirac e decine e decine 
di fatti gravi e urgenti 

E invece persino Manolina 
Saltanino al Tg3 sparava il «ca
so Marramao» fra le notizie 
dell edizione principale una 
rincorsa al peggio che dovreb
be indignare Come il fiorire di 
frasi a negare imbarazzanti e a 
rischio di tipo «Èunamonlatu 
ra» Forse sarebbe meglio dire 
un tentativo di montatura C e 
qualcuno che vuole distoglier 
ci dagli argomenti vei per foia 
di popolarità vuole dimentica 
re le regole non scritte del 
buongusto Cd qualcuno che 
vuole Marramao morto Per 
poi forse intonare I oscena pa 
rodia -Marramao perche sei 
morto ' Max Welter non ti 
mancava ' la cultura era nel 
I orto / e a Capalbio andavi 
tu » Come siamo caduti in 
basso 

Renato ( ii't io 

La finestra sul mondo può essere coperta 
anche con un giornale 
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